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un progetto da tre milioni 

San Donato e San Secondo
più spazi verdi e pedonali
via libera alla metamorfosi

Nei due territori saranno realizzati 1.100 metri quadrati di verde

DIEGO MOLINO

La vocazione del  Basso  San 
Donato e di Borgo San Secon-
do sarà sempre più quella di 
quartieri a misura di pedone, 
dove  alla  moderazione  del  
traffico si accompagneranno 
interventi per aumentare gli 
spazi verdi. È l’orizzonte a cui 
guardano le trasformazioni in-
serite nel “Piano di resilienza 

climatica”  della  Città,  il  cui  
progetto esecutivo è stato ap-
provato ieri dalla giunta comu-
nale su proposta dell’assesso-
ra alle Politiche per l’Ambien-
te Chiara Foglietta (di concer-
to  con  l’assessore  al  Verde  
Francesco Tresso). Un insie-
me di azioni per cui saranno in-
vestite risorse pari a 3 milioni 
di euro. Per il primo lotto rela-
tivo a San Donato si prevede la 

creazione di una zona 30 nel 
perimetro fra  gli  assi  viabili  
Umbria, Livorno, Regina Mar-
gherita, Avellino e Fagnano. 
In questo caso è in program-
ma il rialzo della sede strada-
le, la messa a dimora di pian-
te, la realizzazione di chicane 
per rallentare i veicoli e di nuo-
ve platee pedonali che favori-
scano la vita di comunità. Sarà 
ridefinita anche l’alberata di 
corso Umbria, oggetto di un al-
tro  appalto:  gli  attuali  par-
cheggi verranno spostati lun-
go la carreggiata, liberando la 
banchina che diventerà a tutti 
gli effetti ciclopedonale.

Interventi  analoghi  per  il  
territorio di  San Secondo, a 
due passi da Porta Nuova, do-
ve le opere principali serviran-
no alla messa in sicurezza di di-
versi incroci in via San Secon-

do e via Gioberti. Nello specifi-
co sono state accolte le richie-
ste  della  Circoscrizione  1,  
estendendo le trasformazioni 
all’ambito compreso fra corso 
Stati  Uniti  e  corso  Vittorio  
Emanuele II.

All’interno  del  progetto  è  
stata inserita anche la riqualifi-
cazione dell’area mercatale di 
piazza San Secondo. Al tempo 
stesso, in entrambi i quartieri 
si adotteranno soluzioni per 
contrastare l’effetto “isola di 
calore”, per ridurre l’impatto 
delle piogge intense che spes-
so causano disagi. Comples-
sivamente  nei  due  territori  
saranno  realizzati  oltre  
1100 metri quadrati di verde 
e 1650 metri quadrati di pavi-
mentazione drenante per gli 
spazi pedonali. —
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Piena di buche e di crepe, Piaz-
za del Donatore di Sangue, in 
Barriera di Milano, è un’insi-
dia per chi vi lascia l’auto per 
raggiungere il vicino ospedale 
San Giovanni Bosco. Il rischio 
di cadute è alto, specialmente 
per chi utilizza stampelle o se-
die a rotelle e per gli anziani 
con problemi di mobilità. 

Per arrivare l’ospedale si ri-
trovano costretti ad affrontare 
il piazzale o a tentare la sorte 
sui marciapiedi semidistrutti. 
Le sempre più scarse risorse 

per la manutenzione stradale 
non hanno permesso interven-
ti di risanamento, ma il passag-
gio di veicoli nella piazza, che 
ospita il parcheggio principale 
del Giovanni Bosco, è conti-
nuo e ha lasciato segni visibili. 
In particolar modo sul lato di 
via Monterosa, dove c’è l’acces-
so del pronto soccorso. E c’è an-
che chi, per evitare di dover pa-
gare  i  posteggiatori  abusivi  
che  da  sempre  tengono  in  
ostaggio  l’intera  zona,  par-
cheggia l’auto sui marciapie-

di, peggiorandone le condizio-
ni. «Il piazzale è disastrato da 
anni- lamenta Enzo Robella,  
past  president  del  Comitato  
Cittadini  e  Commercianti  di  
Barriera di Milano, che vive da-
vanti  all’ospedale  –Nonost-
ante le segnalazioni, non ab-
biamo mai visto una vera ma-
nutenzione per quanto riguar-
da l’asfalto del parcheggio e 
dei marciapiedi».

Ultimo tassello del degrado 
è il vecchio bagno pubblico sot-
to agli  alberi  che affiancano 

via Gottardo. È chiuso da un 
decennio e abbandonato a se 
stesso, e sembra che non siano 
mai stati previsti interventi né 
per rimuoverlo né per risanar-
lo. Qualche anno fa il Comita-
to  di  zona  aveva  chiesto  di  
smantellarlo, ma la richiesta è 
rimasta inascoltata. 

«Sarebbe opportuno avere 
un bagno disponibile, visto il 
forte passaggio nella zona» os-
serva ancora Robella. Anche 
perché nel piazzale sosta quoti-
dianamente  l’autoemoteca  
dell’Avis, e chi dona il sangue 
si ritrova sprovvisto di servizi 
igienici. Sulla situazione della 
piazza verrà discussa oggi in 
Circoscrizione un’interpellan-
za che chiede il risanamento 
dell’asfalto e la rimozione del 
vecchio bagno. P.BOC. —
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BERNARDO BASILICI MENINI

B
oom dei progetti esti-
vi organizzati dal Co-
mune e dai privati, di 
cui hanno beneficia-

to soprattutto a famiglie con li-
velli di reddito bassi e medio 
bassi. È quanto emerge dal mo-
nitoraggio effettuato da Palaz-
zo civico, ministero dell’Istru-
zione e compagnia di San Pao-
lo. Lo scorso anno, infatti, so-
no stati 12.413 i giovani che 
hanno partecipato  all’offerta  
formativa. Di questi 4.293 ai 
progetti Nidi d’Estate e Bimbi 
d’Estate, organizzati dalla Cit-
tà e rivolti ad alunni di nidi e 
materne, mentre altri 2.934 a 
Estate Ragazzi,  per la  fascia  
d’età 6-14 anni.Tanti sono an-
che i partecipanti alle iniziati-
ve organizzate dai partner e 
dai  privati,  che  vedono  ad  
esempio Compagnia e gli altri 
enti strumentali finanziare at-
tività per 1,7 milioni di euro, 
che integrano il milione e mez-
zo di Palazzo civico. A saltare 
all’occhio, però, è il fatto che 
sul un totale di iscritti, sono so-
lo poche decine quelli che pa-
gano la tariffa piena. Vuol dire 
che buona parte delle famiglie 
ha redditi bassi. Il 30% entro i 
5 mila euro di Isee, un altro 
25% tra cinquemila e 9.400, il 
9% fino ai 12 mila e un altro 
6%  entro  i  15.  Insomma,  il  
70% delle famiglie che utiliz-
zano il servizio è vicina alla so-
glia di povertà. 

È così che i progetti estivi di-
ventano un’ancora di salvezza 
per migliaia di nuclei famiglia-
ri. E non è un caso che il Comu-
ne abbia abbassato ancora i co-
sti, diminuendo di cinque eu-
ro la tariffa per ogni famiglia 
nelle prime tre fasce Isee, che 
pagano  rispettivamente  15,  

25 e 35 euro la settimana. Il 
successo dello scorso anno fa-
cilmente si ripeterà nel corso 
del 2022. Ci sono già infatti ol-
tre  7.500  iscritti  anche que-
st’anno a Nidi, Bimbi ed Estate 

ragazzi. Un numero così eleva-
to che il Comune per il momen-
to ha dovuto sospendere le pre-
notazioni, che riprenderanno 
solo il 23 maggio, con le attivi-
tà vere e proprie che inizieran-

no a metà giugno. Peraltro da 
quest’anno per le persone con 
disabilità verrà fatta una sche-
da elaborata con le famiglie e 
gli  insegnanti  per  un  inseri-
mento il più in linea possibile 
con le necessità, oltre al poten-
ziamento degli uffici per aiuta-
re le famiglie con le pratiche di 
iscrizione, che potranno esse-
re fatte solo con lo Spid. Nelle 
Circoscrizioni e nelle Case del 
Quartiere, in ogni caso, sono 
stati  allestiti  degli  sportelli,  
per chi non fosse ancora av-
vezzo all’uso dei sistemi infor-

matici. E nel frattempo va an-
cora  avanti  il  percorso  per  
strutturare le attività, in mo-
do che i progetti non consista-
no solo nel parcheggiare i gio-
vani in un cortile a giocare a 
pallone, ma prevedano un’of-
ferta che include gioco, cultu-
ra,  attività  arte,  educazione 
ambientale, passeggiate in cit-
tà e naturalistiche.

«Si conferma l’esigenza ur-
gente dei bambini di tornare a 
condividere spazi e opportuni-
tà - spiega l’assessora ai Servizi 
educativi  Carlotta  Salerno  -  

L’obiettivo è offrire maggiore 
accessibilità  e  aumentare  la  
qualità del servizio. Anche per 
questo abbiamo lavorato sulla 
formazione gratuita per gli ani-
matori». «I progetti estivi sono 
un’occasione per sperimenta-
re nuove modalità formative» 
aggiunge la dirigente dell’Usr 
Tecla Riverso. «I risultati che 
stiamo ottenendo ci indicano 
che siamo sulla strada giusta» 
commenta Alberto Anfossi, se-
gretario generale  di  Compa-
gnia di San Paolo. —
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l’area davanti al g iovanni bosco è f requentata da anziani

“Il piazzale è trasandato e pieno di buche
chi va in ospedale rischia di farsi male”

Q
Lo Spazio 211 di via Cigna
si trasforma in discoteca
per ragazzi con disabilità

QUARTIERI

L’offerta formativa per la fascia da 0 a 14 anni è sempre più ampia: sette beneficiari su dieci hanno un Isee inferiore a 15 mila euro 

I progetti estivi àncora delle famiglie fragili
è boom di iscrizioni tra i redditi più bassi

PAOLO BOCCALINI 

B
asso  San  Donato  
avrà di nuovo un uffi-
cio  postale.  A  sette  
anni  dalla  chiusura  

dell’unico presidio della zo-
na, quello di via Ascoli 25, è 
stata finalmente annunciata 
la futura inaugurazione di un 
nuovo ufficio in via Treviso, 
nei  pressi  del  Parco  Dora  
Shopping Center. La data di 
apertura ufficiale non è anco-
ra stata comunicata, ma è pro-
babile che si tratti di un’attesa 

ormai di pochi mesi, e l’uffi-
cio potrebbe essere operativo 
già  all’inizio  dell’estate.  Un  
sollievo per gli abitanti della 
Spina 3, l’ampia zona com-
presa tra la Dora e corso Re-
gina Margherita,  che negli  
ultimi anni per spedire una 
raccomandata  o  ritirare  la  
pensione sono stati costretti 
a spostarsi nei quartieri vici-
ni,  e  che  non  hanno  mai  
smesso di combattere per il 
ritorno del servizio. 

«La  Circoscrizione  4  si  è  
sempre attivata per segnala-
re la gravità dell’assenza di  
un servizio postale per quella 
porzione  del  territorio,  sia  

con  documenti  istituzionali  
sia favorendo la partecipazio-
ne  dei  cittadini  attraverso  
due petizioni popolari», rac-
conta il Presidente della Quat-
tro Alberto Re. Risale ad appe-
na tre anni fa, ossia a poco pri-
ma della pandemia, l’ultima 
raccolta firme, ad opera del 
“Comitato Dora Spina Tre”, 
che aveva per l’ennesima vol-
ta denunciato le necessità di 
un’area densamente abitata 
ma povera di servizi. «Può un 
quartiere di Torino non avere 
un Ufficio Postale?» chiedeva-
no  provocatoriamente.  An-
che perché in basso San Dona-
to la situazione non è mai sta-

ta rosea. L’ufficio di via Asco-
li, che fino al 2015 serviva l’a-
rea, era stato costruito oltre 
cinquant’anni prima, ed era 
troppo piccolo per gestire i bi-
sogni di una zona che nel cor-
so del tempo si era arricchita 
di nuovi palazzi e nuove attivi-
tà, e con una popolazione di 
oltre diecimila persone.

La notizia della sua chiusu-
ra era così sembrata una bef-
fa, visto che da tempo si susse-
guivano le richieste  di  am-
pliarlo, o di migliorare l’of-
ferta per evitare le quotidia-
ne code agli sportelli, che ar-
rivavano fino ai marciapie-
di. Inizialmente si era parla-

to di una chiusura tempora-
nea, per effettuare finalmen-
te i lavori di ristrutturazio-
ne,  ma il  cantiere  non era  
mai partito e presto era arri-
vata la notizia che le saraci-
nesche  sarebbero  rimaste  
definitivamente abbassate. 

Nel corso degli anni era poi 
stata ventilata anche l’ipotesi 
di trasferirlo in locali più am-
pi e in una posizione centrale 
rispetto al quartiere, in modo 
da favorire gli spostamenti, e 
si era parlato anche di un ipo-
tetico ricollocamento in via Li-
vorno, ma fino ad oggi il pro-
getto non aveva avuto segui-
to. Penalizzando, in particola-
re, le fasce più anziane della 
popolazione,  più  fragili  per  
quanto riguarda l’utilizzo dei 
servizi online e abituati a svol-
gere le proprie operazioni di-
rettamente allo sportello. «Ac-
cogliamo con grande favore 
la notizia che un nuovo presi-
dio sia in fase di attivazione, e 
ringraziamo  Poste  Italiane  
per aver ascoltato le richieste 
e aver restituito un servizio co-
sì importante al nostro territo-
rio» conclude Re. —
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Aperte tutti i giorni: p.zza Massaua 1, sempre aperta (24 ore su 24); atrio Stazione Porta Nuova 
dalle 7 alle 20; c.so Romania 460 (c/o c.c. Porte di Torino) dalle 9 alle 20; c.so Vitt. Emanuele II 
34 dalle 9 alle 20. Di sera (fino alle 21,30): c.so Belgio 97, c.so Francia 1/bis; c.so Traiano 73; 
c.so Vitt. Eman. II 66; p.zza Galimberti 7; via Foligno 69; via Nizza 65; via San Remo 37; , via 
Sempione 112. Di notte: p.zza C. Bozzolo 11; p.zza Massaua 1; via XX Settembre 5.
Informazioni: www.federfarmatorino.it.

Ogni quindici giorni lo Spazio211 di via Ci-
gna 211, in Barriera di Milano, si trasforma in 
una discoteca particolare. A frequentarla, gra-
zie anche all’assenza di barriere architettoni-
che, sono soprattutto ragazzi con disabilità di 
ogni tipo. Arrivano alle 16.30, accolti da un 
primo momento di musica da ascolto, e poi 
ballano liberamente non appena locale si tra-

sforma in una discoteca a tutti gli effetti. Tra 
loro c’è anche chi dà una mano nell’organizza-
zione, lavorando alla cassa o al bar o facendo 
l’aiuto DJ. Tutto all’insegna del volontariato e 
supportato dalle donazioni fatte all’ingresso. 
«Lavorando  nel  sociale,  mi  sono  accorto  
dell’importanza della musica come fattore ag-
gregativo» racconta Dino De Marco, titolare 

del  progetto.  L’iniziativa  era  già  presente  
all’Hiroshima Mon Amour da una decina d’an-
ni, grazie a De Marco ed all’associazione Tut-
totondo, ed è arrivata in Barriera nel 2017. 
«Siamo una settimana qui e una settimana a 
Torino Sud- spiega De Marco –In modo da 
permettere a tutti di partecipare». P.BOC. —
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L’annuncio della Circoscrizione 4 dopo sette anni dalla chiusura dell’unico presidio della zona
da tempo i residenti si erano mobilitati per far riattivare il servizio con proteste e petizioni popolari

La Spina 3 vince la battaglia 
riavrà il suo ufficio postale
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I bimbi già iscritti 

quest’anno 
alle oltre cento 

attività in programma

I residenti denunciano il degrado in piazza del Donatore di Sangue
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Estate ragazzi
Rivoltoallefascia6-14
anni, loscorso annoè
statofrequentato da
quasitremilabambini
IlComunestalavorando
percreareun'offerta
semprepiùriccadi
attività

Sam non va
in vacanza
Èunprogettoestivo
rivoltosoprattuttoagli
alunnipiùfragili,che
puntasu unadidatticadi
laboratoriedesperienze
pergarantirela
continuitàeducativa

Nidi e bimbi d’estate
Ilprogetto”Nidi”
organizzatodalComune
èrivoltoaipiccolissimi
Perlafascia3-6anni,
rivoltaaibimbidelle
scuolematerne,è stato
attivatoilprogetto
“Bimbid’estate”

L’ufficio postale di via Ascoli 25 è chiuso dal 2015. Il nuovo presidio avrà sede in via Treviso, nei pressi del Parco Dora Shopping Center

IL CASO

IL CASO

REPORTERS

La passione per l’arrivo in cit-
tà della quattordicesima tap-
pa del Giro d’Italia comporte-
rà, per la giornata di sabato, 
più di qualche disagio ai tori-
nesi per lo stop alla circola-
zione e la chiusura del per-
corso della manifestazione. 
La tappa sul territorio citta-
dino avrà una lunghezza di 
circa 60 chilometri e partirà 
da Santena e, dopo un pas-
saggio sulla collina torine-
se, attraverserà anche cor-
so  Lanza,  piazza  Crimea,  
corso Fiume, corso Monca-
lieri,  corso  Casale,  piazza  
Borromini e strada comuna-
le di Superga, mentre l’arri-
vo è in programma in piaz-
za Gran Madre di Dio.

Sull’intero tragitto sarà in-
terdetto  il  passaggio  dalle  
ore 12 alle 17,30. Lungo tut-
to il percorso (e in alcune zo-
ne limitrofe) il divieto di so-
sta sarà permanente già dal-
le ore 20 del venerdì, fino al 
termine della gara. Nelle stes-
se ore saranno chiusi al traffi-
co i ponti della Gran Madre e 
di corso Regina Margherita 
(in entrambe le  direzioni),  
mentre il ponte di corso Vitto-
rio Emanuele non sarà prati-
cabile  nella  sola  direzione  
Moncalieri.  Considerate  le  
modifiche previste sulla via-
bilità, saranno ridotte le pos-
sibilità di collegamento dalla 
zona collinare verso il  cen-
tro. In questo caso, scenden-
do  dalla  collina,  bisognerà  
aggirare la zona di gara utiliz-
zando a sud il ponte Balbis 
(in corrispondenza di corso 
Bramante) e il ponte Isabella 
(corso  Dante),  mentre  a  
nord sarà percorribile il pon-
te Sassi (corso Belgio). Per le 
informazioni in tempo reale 
sulle condizioni del traffico, 
il Comune metterà a disposi-
zione il servizio di infomobili-
tà “Muoversi a Torino”, con-
sultabile sull’omonima piat-
taforma web. D.MOL. —
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sabato dalle 12

Arriva il Giro 
chiusi al traffico
corso Moncalieri
e corso Casale

MERCOLEDÌ 18 maggio 2022
Aperte tutti i giorni: p.zza Massaua 1, 
sempre aperta (24 ore su 24); atrio Sta-
zione Porta Nuova dalle 7 alle 20; c.so 
Romania 460 (c/o c.c. Porte di Torino) 
dalle 9 alle 20; c.so Vitt. Emanuele II 34 
dalle 9 alle 20.
Di sera (fino alle 21,30): c.so Belgio 97, 
c.so Francia 1/bis; c.so Traiano 73; c.so 
Vitt. Eman. II 66; p.zza Galimberti 7; via 
Foligno 69; via Nizza 65; via San Remo 
37; , via Sempione 112.
Di notte: p.zza C. Bozzolo 11; p.zza Mas-
saua 1; via XX Settembre 5.
Informazioni: www.federfarmatorino.it.

Visto l’enorme numero di richieste, il Comune ha dovuto sospendere le prenotazioni che si riapriranno solo dal 23 maggio

12.413
I bambini

che nel 2021
hanno frequentato

i progetti estivi
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